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persona offesa, si
rdebitamente, im-
ersazioni e notizie
vita privata ed in-
onna, nonché del
jng, per aver con-
nateriale illecita-
uratosi al marito
r, che I'imputato
minacciava, con
erate, seguendoia,
i per lungo tempo
rbitazione, impor-
.petutamente me-
si presso I'eserci
iale dove la dorura
:ndendola con in-
tieconfrasi mina-
me>. hocurando,

in tal modo, alla sua vittima,
<un perdurante e grave stato
d'ansia e di pawa, ingenerando
nella stessa un fondato timore
per la sua incolumità e costrrn-
gendola ad alterare le proprie
abitudini di vita, owero a non
uscire più di casa se non nei ca-
si di assoluta necessità>. Una
condanna esemplare, quella
promurciata dal giudice mono-
cratico Loredana De Franco,
che è il giusto epilogo di una
dolorosa vicenda che ha, per
lungo tempo, annichilito la po-
vera donnavessata, come acca-
de in molli odiosi fatli di staì-
king.

Antonio Alizzi

etto"
zese)
Bruzzese (nella

odi Franco, que-
cnsiderato dalla
)ishettuale Anti-
tanzaro quale ca-
nsieme a Marui-
lell'associazione
e di stampo ma-
r degli "zingari",
ell'ishuttoria di-
e, che ha visto
rsi giudici, è sta-
tantissime volte
ú citati dall'accu-

sa e dalle alte difese quale iì le non ha fatto emetgere al-
soggetto che cedevala sostan- cuna penale responsabilità a
za stupefacente ai consuma- lorocarico.Richiestadiasso-
tori. Per sette capi d'accusa, luzione, or,viamente, sposata
però, il pm Cesto-
ne ha chiesto l'as.
soluzione, mentre
per otto la con-
danna e il paga-
mento di una
muÌtapari a 30mi-
la euro. II pubbli
co ministero, in-
vece, ritiene che
Gianni Gualalo, difeso dal-
l'alvocato Angelo Nicotera, e
Vincenzo Cairo, assistito deLl-
I'ar,'vocato Mario Ossequio,
siano da dichiararsi innocen-
ti perché la fase dibattimenta-

dai due legali so-
Dra menzionati

L.
D Cnenannoeuoen-
Éw zlato come I rstut-

re toriasiastatachia-
il* ra e nettanel sotto-
re
Gl rrneale come r oue
f imputati non ab-

w orano commesso
alcun reato. Dooo

l'aninga di Cirurante, il giudi-
ce Giusi Ianni, elogiata dagli
altri difensori, si chiuderà in
Camera di Consigìio perusc!
re poi con iì verdetto.

Alan

IL PROWEDIMENTO

Estorsione a Bisignano
Igitdici

I Salvatore MÍrabelli
Il collegio giudicante del

Tribunale di Cosenza, fonira-
to dal presidente Eruico Di
Dedda e dai giudici a latere
Lucia Angela Marletta e
Claudia Pingitore, nonostan-
te il parere negativo del pub-
blico ministero Giuseppe Vi-
sconti, titolare dell'inchiesta
su una presunta estorsione ai
danni di un imprenditore
operante tra Bisignano e To-
rano Castelìo, ha disposto la
scarcerazione di Salvaiore
Mirabelli, uro dei tre impu-
tati del procedimento pena-
le in corso, accogliendo
l'istanza presentata tempo fa
dagli awocati Guido Sicilia-
no e Filippo Cinnante, difen-
sori del presunto boss di Bi-
signano, già condannato per
l'operazione "Besidiae", fino
a ieri sottoposto alla misura
caulelare degli arresti domi-
ciliari. Mirabelli, come det-
to, era stato arrestato su di-
sposizione del giudice per le
indagini preliminari del Tri-
bunalei di Cosenza, Salvato-
re Carpino, perché accusato
di èstorsione aggravata.

Secondo I'ipotesi accusa-
toria, Mirabelli, insieme a
Tonho Ferretti e Luciano la-
quinta, tutti di Bisignano,
con ripetute minacce ar,reb-
beio costretto Ia vittima a
consegnare tre assegni posta-
li dell'impoito di 1000 euro
ciascuno. La parte offesa so-
stiene che Ferretti con la scu-
sa di vantare un inesistente
credito di 5.500 euro per for-
nitura di ftutta e verdura agli
esercizi commerciali lo
awebbe costretto a conse-
gnargli i tre titoli di credito.

Consegna effettuata per ti-
more di ritorsioni sebbene la
somma non era dor,rrta. La
difesa ha sempre sostenuto
che le somme erano dolrrte e
che al più si poteva ipotizza-
re un esercizio arbinario del-
le proprie ragioni con violen-
za, reato di gran lungameno
grave rispetto alla ipotesi di
estorsione contestata dall'ac-
cusa. Giovedì scorso era Dre-
rrista l'escussione della oarte
offesa, la quale non si è pre-
sentava in dibattimento ad-
ducendo un irnpedimento a
comparire. Il Tribunale di
Cosenza, però, non ha rite-
neva valido Ì'impedimento e
ha disposto il rinvio dei pro-
cesso ad ottobre del 2015, di-
sponendone I'accompagna-
mento coattivo. Il colÌesio di-
fensivo è composto. olhe che
dagli awocati Siciliano e
Cinnante, dai legali Antomo
Quintieri e Antonio Ingros-
so, difensori di Ferretti, e da-
gli awocati Franz Caruso e
Giovanni Ferrari, difensori
di Iaquinta.
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